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D segretario del Pds in una manifestazione a Bari •• 
«Io avevo definito fino alle virgole le nostre intenzioni 
ma la rottura c'è stata sulla politica economica e sociale» 
Martinazzoli conferma: quello è stato il vero contrasto 

«Eravamo vicini al governo di svolta» 
Occhetto racconta: «Poi Martinazzoli si è spaventato... » 
«Il governo di svolta è l'unica risposta possibile, l'ul­
tima spiaggia per salvare la repubblica»: cost Oc­
chetto rilancia la sfida del Pds. E rivela com'è fallita 
la «trattativa» con Martinazzoli e con lo stesso Ama­
to: «Qualcuno s'è spaventato dei nostri programmi 
economici e sociali...». Replica Martinazzoli: «SI, il 
problema aperto è soprattutto l'economia: le indi­
cazioni del Pds sono per noi inaccettabili». 

i «lai ROMA. «Per noi la vicenda 
del governo .non è finita col vo­
to di fiducia dell'altro giorno» 
Al contrario: «Slamo ormai di 
fronte ad un vuoto di-potere 
pericoloso, e di fronte a questo 
vuoto deve risorgere la funzio­
ne nazionale dei lavoratori, 
delia sinistrai del Pds». Achille 
Occhetto è a Bari, e da qui ro­
tartela la sfida di Botteghe 
oscure. C'è una gran folla ad 
ascoltare il segretario del Pds. 
Il capoluogo pugliese vive da 
poche settimane un'esperien­
za di governo locale'inedita. 
Pietro La Forgia, avvocato «pre­
stato» alla politica, eletto nelle 
liste del Pds, guida una giunta 
di progresso. La'Dc. spaccata, 
è fuori dal governo locale 

•il governo di svolta - sottoli­
nea Occhetto—rimane per noi 
una proposta, di stringente at­
tualità. Tanto più che Amato 
esce dall'ultimo confronto par­
lamentare senza una maggio­
ranza politica, visto che da una 
parte del Psi è venuto solo un 
''si tecnico"». Nel ribadire l'as­

se della proposta politica del 
Pds. Occhetto anche risponde 
ad alcune obiezioni che sono 
venute da interlocutori e avver­
sari, ma anche da esponenti 
«riformisti» del partito. Per pri­
ma cosa, il leader del Pds 
sgombra il campo dalla tenta­
zione di elezioni anticipate: «Il 
voto anticipato sarebbe un la­
vacro improbabile, anche per­
ché a distanza di un anno dal­
le ultime elezioni i partiti ripro­
porrebbero • un Parlamento 
pressoché uguale». Ai «riformi­
sti» Occhetto contesta invece 
che il Pds non abbia, fatto, e 
non faccia tutto il possibile per 
dar vita al «governo di svolta». 
Ancora oggi. Gerardo Chiaro-
monte In un'intervista al Matti­
no sostiene che «il Pds non pud 
dire ogni giorno: "Siamo pronti 
ad andare al governo", e poi 
non prendere nessuna iniziati­
va concreta per realizzare tate 
obiettivo». Se una nuova mag­
gioranza non c'è, è «per re­
sponsabilità dei partiti di go­
verno, ma anche del Pds e del 

segretario del 
Pds. Achille 
Occhetto 

Pri». Occhetto, senza peraltro 
citare direttamente l'area rifor­
mista del partito, replica «con 
sdegno» alle «illazioni e falsità», 
e denuncia «il tentativo di to­
gliere le «astagne dal fuoco a 
chi non ha avuto forza e capa­
cità di misurarsi con la nostra 

proposta». Insomma, «le re­
sponsabilità sono di altri». . 
Commenta ' polemicamente 
Umberto Ranieri: «Spero che 
Occhetto sappia rivolgere il Z 
proprio sdegno nelle direzioni 
opportune, e valorizzare lo 
sforzo di noi riformisti per uni- " 

re le forze della sinistra e con­
tribuire ad una svolta».-
- Vediamo allora la ricostru­
zione che Occhetto fa delle 
giornate che hanno preceduto 
il «rimpasto». «A Martinazzoli -
racconta il leader del Pds - ho 
detto che. ero preoccupato 

perché si stava innescando il 
classico : gioco del cerino. 
"Guarda - gli ho detto - che 
questo non serve a nessuno". 
Sia lui sia Amato hanno rico­
nosciuto che il mio non era un 
progetto massimalista. Il presi­
dente del Consiglio ha anche ' 
annunciato che davanti ad ' 
una ' prospettiva : simile era ". 
pronto a farsi da parte». Che f 
cosa è dunque successo? Oc- :-' 
chetto prosegue cosi: «Nel giro 
di una notte, invece di prece- -
dere su quel progetto di svolta,. 
hanno prelento andare al rim- ; 
pasto, motivato coni gravi prò- :• 
blemi della lira. E tutto è sfu­
mato». Fin qui la ricostruzione 
di Occhetto. Che precisa di f" 
aver definito «fino alle virgole» i '. 
caratteri del nuovo governo. ' 
Che ricorda di aver «consultato ' 
i partiti, presentato una mozio- ' 
ne di sfiducia costruttiva, ria­
perto le consultazioni, esposto 
i punti programmatici fonda-

. mentali».. E che. riconferma la 
•disponibilità» a proseguire il 
cammino interrotto, secondo 
gli auspici della «Sinistra di go­
verno». «Che altro avrei dovuto 
fare?», si chiede polemico Oc­
chetto. La verità, conclude, è 
che «le componenti più retrive 
della De si sono spaventate 
della richiesta di una netta in-

, versione sulla politica econo-
..' mica e sociale, sulla questione ~ 
. morale, sulla sanità». . . . 

Al segretario del Pds rispon­
de in serata Mino MartinazzolL 

, Il leader de. che ieri a Pavia ha , 
avuto un breve colloquio con 
Scalfaro, conferma nella so­

stanza che il dissenso con Bot-
: teghe Oscure s'è misurato sui 
- programmi, ma nega che quel 
... dissenso riguardi soltanto una 
•* «componente» della De «Non 
-'• mi sembra -rileva Martinazzo-
; li-che la De manifesti posizio-
' ni contrastanti: la verità è che 
' tutto il partito ha il problema di 
; cercare un governo il più pos-
; sibiie autorevole e'rappresen-
. tauVo sul terreno concreto del-
' le cose da fare». Insomma, «la 

questione vera - • ribadisce ' 
'Martinazzoli - che peraltro 
.; non è stata affrontata in termi-
"ni 'approfonditi, riguarda la 
• coesione programmatica che 

il' nuovo governo deve avere» 
Lo scoglio principale, per il 
leader de, resta la politica eco-

_ nemica: «Ognuno pu6 pensar-
F la come vuole, ma le indica­

zioni del Pds non convergono 
in nessun modo sulle nostre -
valutazioni di politica econo­
mica». , . ,-. .-»:•..„', 

E la struttura del governo' < 
«Almeno per quanto mi riguar­
da - cosi il leader di piazza del 
Gesù ricostruisce parte della 
«trattativa» col Pds - non ho ec­
cepito alla richiesta di un go-

. verno senza intromissioni dei 
partiti nell'atto della sua for­
mazione». - Per Martinazzoli 
dunque - ma anche per Oc­
chetto - «il problema aperto» 
resta soprattutto quello della 
politica economica e sociale 
del «governo di svolta». «Mi au­
guro però - conclude il segre-
tano della De in tono distensi­
vo-che la questione non resti . 
definitivamente chiusa». .- . 

.mmSBmsam-. 
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non sta morendo a Tangentopoli» 
Così nuove leggi 
possono ancora 
far evitare 
i referendum 

•IROMA Il 18 di aprile 
voteremo per tutti e dieci 
1 referendum ammessi 
dalla Corte costituziona­
le lo: scorso 16 gennaio. 
Ma c'è ancora la possibi­
lità Che alcuni di essi 
non si facciano; E questa 
possibilità è legata alla 
modifica' da parte del 
Parlaménto della legge 
oggetto della consulata-
zione. In '.linea teorica 
non c'è una data limite : 
per tale modifica, essa 
sarebbe. possibile ' fino 
all'ultimo giorno. Nella 
pratica, è Impossibile 
che si arrivi a ridosso 
della data fissata per la 
consultazione e sono 
necessari alméno venti 
giorni prima del volo. 
C'è bisogno, infatti; di un : 
giudizio di merito sulla 
modifica intervenuta 
che deve essere sostan­
ziale, non formale, e ten- ' 
denzialmente in linea 
con il quesito referenda-. 
no È la Corte di cassa­
zione, in particolare l'uf­
ficio centrare p e r i refe­
rendum, a decidere se la 
norma è stata modifica­
ta in senso sostanziale, 
in tal caso il referendum 
decade, oppure se la 
modifica è solo formale, 
in questo caso il quesito 
referendario è trasferito 
sulla nuova legge. Prima 
di emettere l'ordinanza 
l'ufficio centrale . della 
Cassazione sente anche 
il parere del comitato 
per 1 referendum, il qua­
le se non. soddisfatto 
pud impugnare la deci­
sione presso la Corte Co­
stituzionale per conflitto 
di competenza. La Corte 
può) dare ragione-alla 
Cassazione oppure invi­
tarla a riconsiderare l'or­
dinanza. Il giudizio fina­
le di merito spetta co­
munque alla Cassazio­
ne 

Mario Segni è contento. La data dei referendum è 
quella che aveva chiesto.. Ora comincia a guardare 
oltre, verso i problemi economici e sociali. Incon­
triamo il leader dei Popolari nella sua tappa pisana 
nell'aula magna della Sapienza dove ha tenuto una 
conferenza. Non sembra preoccupato per le vicen­
de che hanno colpito due interlocutori privilegiati ' 
del suo progetto: Martelli e La Malfa. -

' DAL NOSTRO INVIATO 

••PISA. «La strada per uscire 
dalla crisi comincia ad avere 
delle date». -. Evidentemente 
soddisfatto per avere incassato 
la data del 18 aprile Mario Se­
gni getta lo sguardo oltre i refe­
rendum verso temi economici 
e sociali che affronterà oggi 
per la prima volta al meeting 
fissato per le ore 17 al Pala-

• sport di Firenze. Incontriamo il 
! leader del Popolari per la rifor-
-' ma alla Sapienza dì Pisa. Non 
; è scosso dalle vicende che 
: hanno colpito due interlocuto­
ri del suo progetto di alleanza 
democratica Martelli e La Mal­
fa. «Non cambia nulla perché l 
progetti non sono legati alle 

•.persone». ,;;•.• •• w^ii.'/.-.^p; , 
'•, Onorevole Segni è aoddl-

- «Atto d e h «cadenza refe­
rendaria Usura per 11 18 

' aprile e senza scorporo del 
»' referendnin ~ elettorali? >; E 
'.; qiwlto che chiedeva? .. r . 

SI sono soddisfatto, lo abbia­
mo chiesto, a Scalfaro e ad 
Amato, slamo stati ricevuti dal 
presidente della Repubblica e 
devo ringraziarlo per la .sua 
sensibilità nel riceverci imme­
diatamente per sottoporre un 

• problema che potrei cosi sinte­
tizzare-, la grande.riforma è la 
premessa per affrontare i pro­
blemi del paese. I tempi dram­
maticamente accelerano e ora 
bisogna fare il primo passo, i 
referendum, Siamo contenti, 
non per noi, ma per l'Italia per­
ché mi pare che la strada per 
uscire dalla crisi comincia ad 
avere delle date anche se sarà 
evidentemente lunga. , : -,-

Al aweti*| di oggi al Pala-
fport di Firenze, parlerà «©• 
lo iU reterendBBi e di rflfor-
me lellhirloaall o aflioulfià 
anche temi di potar* eco-
iiorfùcaesodale? • • 

Certamente parlerò anche di 
altri temi, tanto più che quan­
do abbiamo fissato questo 
meeting non pensavamo che 
la data dei referendum fosse 
cosi vicina. Tutto è legato. Qui 
c'è un punto che è stato messo 
in rilievo in modo efficace ma 
anche con un po' di malizia 
dal presidente Amato quando 

ha detto che di «uninominale 
;;' non si mangia». Il tema che di-
•' venta drammatico di fronte al-
: :: la crisi. Oggi diremo che tutto è 
: : legato, che ogni tipo di pro-
\t gramma economico e sociale 
' •'• ha come premessa un risana­

mento istituzionale, altrimenti 
';;' mancano gli strumenti per 
i"metterlo in atto. Ma vogliamo 
'••anche dire che i Popolari per 
'. la riforma, come abbiamo 

! 1 sempre affermato, hanno an- . 
V che alcuni punti cardine sullo 
s.' sviluppo di una politica econo-
'•' ; mica e sociale che ha nella so-
' ' luzione delte questioni istitu-
; ' zionali una sua premessa. 
,':'.'•' Per il ino progetto politico 
' - Giorgio La Malta e a u d i o 
-, Martèlli erano due interio-

: •' colori privOeguul. Che Une 
v fa l'Alleanza denocrcaca? 
r Non cambia ' nulla, perché 
••' questi non sono progetti legaU 

, alle persone. Nel giórno in cui 
' io non ci fossi più non cambie-

-, rebbe nulla, le cose andrebbe-
v ro avanti lo stesso. C'è da fare 
:, peto una precisazione: Martel­

li, per la verità, ha avuto sem-
., pre una linea di politica istitu­

zionale nella sostanza coinci­
dente con la nostra. La sua li­

n e a di sviluppo politico però 
. -. non era affatto chiara rispetto 
"'• alla nostra. Anzi, Martelli ha 

molto spesso'lanciato l'idea 
' dell'alleanza di sinistra, dell'ln-
S temazionale socialista italiana, 
- che è alternativa ad Alleanza 
• democratica. Sotto . questo 
•'•',' aspetto era un po' unacostru-
,' zione giornalistica.quella che 
; ci : fosse un fronte' politico di 
>';. queste.persone. C'era In realtà 
; un'alleanza sul piano istituzio-
'', nate. LV,-:.'.-•;.,,..,...•.,-... . ;

;,:.^ 
Mala Malfa era U ponto di 

: . rtferlmento per la nuova li­
nea del Pri... 

•'-• Penso che questa linea conti-
• nuerà perché non è dettala so-
' lo dal segretario.' Non so cosa 
' accadrà nel Pri, non voglio en-

' • trare nella loro questione, ma 
>' non credo che .questa vicenda 

:. tocchi la linea di fondo del Par-
-:. tiro repubblicano e soprattutto 
' non credo che questo tocchi la 

spinta del mondo laico e del 
1 mondo culturale che faceva n-

D voto del 18 aprile 
ecco i quesiti certi 
e quelli «in forse» 
•n* ROMA Ecco 1 referendum che potrebbero saltare e 

2uelli su cui andremo di certo a votare. 
ornimi. È uno dei referendum che ha più probabilità di es­

sere evitato. La nuova legge, la prima delle riforme elettorali, 
è già stata approvata dalla Camera e ora èal vaglio del Sena­
to. L'approvazione è prevista per la seconda metà del mese 
La legge tornerà alla Camera solo per gli articoli che hanno 
subito modifiche. 
Senato. Certamente si andrà al referendum. La commissio­
ne Bicamerale per le riforme ha approvato uno schema di ri­
forma delle leggi elettorali di Camera e Senato che sceglie 
un sistema uninominale maggioritario con correzione pro­
porzionale a un turno, resta aperto il problema del voto uni­
co o doppio. Ma si tratta solo di uno schema, l'iter legislativo 
è solo agli inizi. •<• 
Flnanztkmento ai partiti. Benché la commissione Affan 
costituzionali del Senato sia impegnata in una corsa contro 
il tempo per varare un testo di riforma, sarà molto difficile 
evitare il referendum. La commissione doveva concludere 
l'esame del proweddimeto questa setimana, se ne nparierà 
invece martedì. Lo scontro è sempre sulla depenalizzazione 
delle violazioni della vecchia legge, le opposizioni sono per­
ché restino le sanzioni penali, la maggioranza vorrebbe una 
sorta di sanatoria. , , , , , -
Partecipazioni statali. Il decreto presenta» dal governo 
questa settimana per un-ministero delle privatizzazioni, ha 
già superato il vaglio di costituzionalità del Senato. Se sarà 
approvato il ministero delle Partecipazioni statali verrà supe­
rato e cosi pure il referendum. 
Intervento straordinario per 11 Mezzogiorno. Si propo­
ne la soppressione della legge 64/1986 che rifinanziava. I in­
tervento straordinario. A oggi è stata approvata solo una de­
lega al governo per una norma che superi l'intervento straor­
dinario,molto probabilmente si andrà al voto. 
Nomine bancarie. Il referendum sì propone di togliere al 
ministero del Tesoro il potere di nominare i presidenb delle 
Casse di risparmio. C'è un disegno di legge al Senato, ma è 
ancora in alto more, sono distanti le posizioni tra i partiti. 
Droga. Oggetto del referendum è l'abrogazione di alcuni 
articoli della legge Jervolino-Vassalli sulla droga. Le modifi­
che già apportate dal decreto legge del Consiglio dei ministri 
non cambiano la sostanza delle norme da abrogare. Qualo­
ra il decreto venisse convertito in legge entro marzo sarà la 
Corte di Cassazione a riesaminare l^ttualità del quesito re­
fendano. .-.. . . . . , - ' . . ' . 
Ambiente. Si chiede di togliere alle Usi i compiti in materia 
di tutela ambientale. La presidenza del Consìglio sta lavo­
rando a una ipotesi di separazione dei controlli sanitari da 
quelli ambientali. La questione non è oggetto di particolari 
scontri tra le forze politiche. . . . . 
Abolizióne mlnliterl. Si chiede la soppressione dei mini­
steri dell'Agricoltura e del Turismo e Spettacolo Non c'è al­
cun prodemento in corso che possa far evitare la consulta­
zione polpolare. 

Il leader 
referendario 
Mario Segni 

fenmento al Partito repubbli­
cano. Quel che cercheremo di 
portare avanti non è tanto 
un'alleanza di pezzi di partito,. 
è una cosa molto diversa che si 
muove sotto i partiti, nella so­
cietà. 

C'è disgelo fra ld e Marti­

nazzoli? laverà definisce 
• nullrloaamenle la s u «una 

attesatamea». . 
Non per ribaltare la palla in 
campo avverso, ma io credo 
che la stampa, con tutto il n-
spetto per il lavoro che fa, ab­
bia teso ad enfatizzare, o è 

guerra totale o è abbraccio. Le 
cose sono diverse adesso co­
me erano diverse ieri. Se lei ha 
letto l'articolo su Repubblica di 
Gomen ebbene quello rispec­
chia fedelmente quel che noi 
pensiamo ed è il significato 
della lettera che ho senno a 

Martinazzoli. Puntiamo a co­
struire in Italia una grande al­
leanza per recepire le istanze 
che salgono dalla società civile 
e questo, per riuscire, deve 
avere come condizione la par­
tecipazione di una gran parte -
non solo dell'elettorato ma del , 
mondo che ruota intomo alla 
De. Un mondo che non è fatto 
solo da un apparato che ha . 
fatto il suo tempo, ma anche 
da una parte di amministraton, 
di uomini, di aggregazioni, di 
forze sociali che devono esse- ' 
re un pezzo importante di que- -
sta grande alleanza nazionale. 
È una questione che conti­
nuiamo a proporre a Martinaz­
zoli e con lui alle forze sane 
della De. Le invitiamo a non n-
manere inerti in un processo 

. che rischia di essere chiuso e 
di venire con noi a lavorare a 

: questa grande novità del pae­
se. Le ripeto quello che noi 

' proponiamo non è però una 
' novità per la De La nostra li­

nea dal 10 ottobre ad oggi è 
sempre la stessa. 

Pay-tv, Pagani 
tenta il «colpaccio»: 
un altro monopolio? 

SILVIA GARAMBOIS 

ani ROMA. Il ministro Paga- ' . 
ni ha atteso l'ultimo giorno " 
utile: ieri mattina non solo si " 
è presentato al Consiglio dei ' 
ministri con l'ormai annun- • 
ciato decreto per un nuovo . 
rinvio (il quarto) delle con­
cessioni alle televisioni loca- . 
li, che lascia l'etere nel caos. -' 
ma -a sorpresa-ha presen- *" 
tato anche il «regolamento» •' 
per le tv a pagamento. Ed è 
stato un coro di proteste. 

In quattro articoli più una 
disposizione transitoria, in­
fatti, il nuovo regolamento ' 
non solo fotografa lo «stato : 
di fatto» della spartizione .' 
dell'etere, ma lasca alle Te-
lepiù margini di manovra as- ''•'-
sai più ampi di quelli sui -
quali si era sviluppato il di- ' 
battito degli ultimi mesi, in i" 
particolare nelle commissio- ' 
ni parlamentari. «Il regola- ' 
mento per le tv a pagamento •• 
- ha detto Gloria Buffo del ' 
Pds - non fa che sancire. ' 
dando ad esso una parven­
za di legittimità, l'ultimo col- : ' 
po di mano perpetrato dal " 
governo sulla comunicazio­
ne radiotelevisiva». •>„.. -,.•.• •: 

Nel regolamento presen- '." 
tato dal ministro delle Poste '. 
- che deve essere ora sotto­
posto al parere delle com-
petenti commissioni paria-
mentari - non ci sono limiti :' 
antitrust: «Si vorrebbe intro- '. 
durre un altro monopolio -
ha sostenuto ancora la Buffo • -
- su cui grava per di più il ra- A 
gionevole dubbio che sia j ; 
apparentato al più grande ,-.-
monopolio della Fininvest». £-
Le tva pagamento, continua ';\ 
il regolamento, sono tenute ;* 
a trasmettere gli awenimen- '" 
ti sportivi di grande interesse , 
•in chiaro» (sarà una com-
missione a decidere quali ':* 
sono gli appuntamenti più -'" 
nlevanti), ma avranno an-
che quattro ore al giorno di '-' 
programmazione normale ' 
sempre «in chiaro»: una con-
correnza inattesa e massic- • 
eia alle altre tv. Infine, per . 
quel che riguarda la pubbli- •-
cita, sono previsti gli stessi • 
«affollamenti» della Rai. Ca- '.' 
none ha la tv pubblica, ca- , 
none ha la pay tv, quindi la 
stessa pubblicità: senza con- ' 
siderale che Telepiù ha un " 
abbonamento libero sul " 
mercato (attualmente fissa-

~to - oltre-aBe ISa'mnaJlre J 
iniziali - in 432mila lire l'an-, 
no), mentre il canone della '-
tv pubblica (attualmente di ;; 
148mila lire) è stabilito dal 
governo. -.._. ?. ->.i~<irAC•<:!:•• 

Lo stesso ministro Pagani, 
intervenendo ieri alla Carne-":' 
ra. al termine della discus­
sione sulla presentazione 
della legge eli riforma dei 
vertici Rai. ha cercato in 
qualche modo di riequili­
brare la sua proposta. Ha 
parlato delle difficoltà finan­
ziarie della tv pubblica (tra 
l'altro è di ieri la notizia che 
la Rai ha messo in vendita, 
con un annuncio sul giorna­
le, la palazzina di via Col di 
lana, dove ci sono tutt'ora 
redazioni e uffici). e si è fat-. 
to paladino di un aumento 
del canone Rai, anzi di un si­
stema automatico di ade- • 
guarnente . .... ,, 

Per il Pds, comunque, «il 
regolamento per le pay-tv 
nell'attuale stesura è profon-. 
damente inadeguato e va 
cambiato. Lo stesso vale per 
il decreto di rinvio delle con- : 
cessioni locali. Cosi com'è, 
infatti, non può essere ap­
provato perché lascia anco­
ra una volta le emittenti nel- . 
l'incertezza mentre U piano 
delle frequenze, ritagliato 
sugli interessi del duopolio, 
è runico fatto a non essere 
messo in discussione». -

' 11 decreto approvato dal 
consiglio dei ministri, che 
prevede che entro il 30 giu­
gno il ministero delle Poste 
predisponga «per ciascun 
bacino di utenza uno sche? 
ma di graduatoria delie 
emittenti tv in ambito loca- ' 
le», è stato messo sotto accu­
sa dal gruppo Marcucci (Vi­
deomusic): «Schiacciati da 
questo oligopolio che per­
mette alla Fininvest di fare 
quello che vuole e come 
vuole - ha sostenuto Danie-

- la Branca ti, direttrice dei tg -
come possono continuare a 
sopravvivere le altre reti? Sia­
mo allarmatissimi». E i rap­
presentanti delle 800 televi­
sioni locali che hanno pre­
sentato ricorso contro le gra­
duatorie dell'agosto scorso, 
hanno annunciato che 
scenderanno di nuovo in 
piazza: «Abbiamo chiesto 
che venissero salvate le no;; 
stre aziende, che ci venisse 
dato il tempo per pianificare 
il nostro futuro - spiegano i 
rappresentanti delle «tv in 

; lotta»—. Cosa diciamo ai no-
- stri clienti, ai nostri dipen­
denti? Che si va avanti per 
almtrermesRJton<^héan-
che il tempo per fare accor- ' 
pamenti tra società, fusio-

' ni... E poi, secondo noi, le 
concessioni non arriveran­
no mai». .;:.-..•.„.',•-'...» ,., 

Crisi alla Regione Umbria 
Lunedì si dimette la giunta 
A sinistra si tratta • 
per un nuovo esecutivo 
• i PERUGIA. Con l'annuncio ' 
delle dimissioni l'esecutivo re- ~ 
gionale ha di fatto formalmen­
te aperto la crisi alla Regione 
dell'Umbria. Una crisi che pe- •' 
rò si era aperta informalmente 
alcune settimane fa, allindo- ' 
mani dell'arresto dell'assesso­
re regionale socialista Ciam-
paolo Fatale, accusato dalla > 
magistratura di Temi del reato : 
di concorso in concussione, ; 
per una vicenda comunque ' 
non legata alla sua attività isti­
tuzionale. È stato il presidente ' 
della giunta regionale, il pi- ; 
diessino Francesco Ghirelli, ad i 
annunciare la volontà dell'est- ' 
cutivo di presentarsi dimissio-
nano lunedi prossimo. .-., •.:; 

La giunta regionale ha quin-
di deciso di investire l'assem- '. 
blea di Palazzo Cesaroni della 
difficile situazione politica de­
terminatasi in Regione. Ma già 
nelle passate settimane le for­
ze di maggioranza, Pds e Psi, ' 
avevano dato vita ad una serie ; 
di incontri per ricostituire una " 
nuova alleanza di governo. Al- ' 
lo stato delle cose però, salvo * 
la dichiarata volontà di Pds e : 

Psi di continuare ad essere in 
Umbria «forza di governo-, non ' 

c'è una soluzione ufficiale del­
la crisi. E Francesco Ghirelli in­
vita proprio il consiglio, e le 

• forze politiche, ad una «prova 
di responsabilità». «Attendia­
mo - dice - le proposte di so­
luzione della crisi con l'indica­
zione precisa delle basi reali, 
politiche e programmatiche-

Ma quali le soluzioni che si 
'. profilano all'orizzonte? Dato 
per scontato che nessuno vuo-

1 le le elezioni anticipate. Tipo-
: tesi più probabile, ed auspica-
' ta da Pds e Psi, è quelle di una 
; nuova maggioranga di sinistra 
' Con Rifondazione comunista7 

Pare di si, anche se ancora for­
me e contenuti di un eventuale 

' ingresso in maggioranza di Ri-
' fondazione sarebbero oggetto 
' di trattativa. D'altra parteTl Pds 
' ha più volte escluso l'eventua­
lità di una giunta con la De 
Proprio ieri Alberto Stramac-
cioni, il segretario provinciale 
di Perugia del Pds, parlando al 
Comitato federale della Quer­
cia ha escluso ogni intesa con 

• la De affermando che «la scelta 
' di considerarci alternativi alla 
. De nasce da una precisa discn-
minante programmatica». 

Ogni lunedì sa l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più 
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del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI ' 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici . 
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